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Contro il carovita e l'IVA 

Oggi manifestano 
i commercianti 

a Campo de' Fiori 
Una delegazione si recherà in Parlamento per consegnare una peti­
zione con le richieste degli esercenti - Adesione della 1a circoscrizione 

Appuntamento oggi po­
meriggio, alle ore 17,30, 
in piazza Campo de' Fiori 
dei commercianti romani 
per la manifestazione di 
protesta contro il carovita 
indetta dalla Fedesercenti 
e da altre organizzazioni 
di categoria (Apref, Anvad 
e Sace). La manifestazione 
odierna si svolge in prepa­
razione della grande gior­
nata di protesta nazionale 
indetta, sempre a Roma, 
dalla Confesercenti per i 
primi giorni di maggio. 

L'incontro di oggi a Cam­
po de' Fiori è stato pre­
ceduto da decine e decine 
di assemblee di categoria 
nel corso delle quali è sta­
to richiesta, fra l'altro, la 
modifica dell'IVA, una mo­
ratoria fino al 31 luglio 
con l'annullamento della 
prima scadenza, l'attuazio­
ne della legge per la ri­
strutturazione del commer­
cio, la redazione dei piani 
di sviluppo, credito a tasso 
agevolato per le categorie 
commerciali, la riforma 
della legge sulla liberaliz­

zazione dei mercati all'in­
grosso. Nel corso della ma­
nifestazione una delegazio­
ne di esercenti si recherà 
alla Camera e al Senato 
per consegnare una peti­
zione con le richieste for­
mulate dai commercianti. 

Alla manifestazione han­
no dato l'adesione diverse 
organizzazioni. Fra l'altro 
hanno inviato un ordine del 
giorno di solidarietà anche 
i gruppi politici democra­
tici presenti nella I Circo­
scrizione, quella dove si 
svolge la manifestazione. 

Le iniziative del Partito 
Numerose assemblee pubbliche e comizi 

sono stati organizzati dal nostro Partito 
contro la politica conservatrice del governo 
Andreotti, che ha portato a gravi conse­
guenze per la popolazione, tra le quali II 
vertiginoso aumento dei prezzi. Questo è il 
calendario delle manifestazioni: 

OGGI — Guidonia: ore 18,30, comizio con 

il compagno Ciri l lo; Monleverde Nuovo: ore 
19, assemblea con il compagno G. Turch i ; 
Porta Medagl ia: ore 19,30, assemblea con il 
compagno A. Bordin; Zagarolo: ore 19, as­
semblea con il compagno V . Parola. 

D O M A N I — Centro: ore 20,30, assemblea 
con il compagno Qual lrucci; Tiburlino I I I : 
ore 17,30, comizio; Monterolondo: ore 19, 
comizio con il compagno Maderchi . 

Affollata assemblea unitaria alla facoltà di Lettere 

Costruire un movimento di massa 
per il rinnovamento 

della scuola e dell'università 
Nel dibattito è intervenuto il compagno Ferrara, capogruppo del PCI alla 
Regione - « No alla controriforma Scalfaro » • Il 2° Ateneo a Tor Vergata 

Un'affollata assemblea sui problemi dell'università e di un diverso sviluppo 
economico si è svolta ieri mattina nella facoltà di lettere. Alla iniziativa stu­
dentesca — indetta dai sindacati confederali della scuola, dalla sezione univer­
sitaria del PCI, dal nucleo universitario socialista e dai gruppi cattolici di 
< avvenire democratico » — han­
no preso parte rappresentanti 
delle confederazioni sindacali e 
il capogruppo comunista alla 
Regione, compagno Ferrara. 

Prendendo la parola Del Tur­
co. della FLM provinciale, ha 
rilevato come durante le re­
centi lotte contrattuali il movi­
mento degli studenti non è stato 
in grado di dare un valido con­
tributo alla classe operaia, con­
trariamente a quanto si è veri­
ficato nel '69. L'affermazione 
non è piaciuta ad alcuni ade­
renti a gruppi estremisti, pre­
senti alla discussione, che han­
no interrotto l'oratore lanciando 
« slogans > provocatori, pronta­
mente respinti. Del Turco ha 
concluso -— tra gli applansi — 
rimarcando il grande sucesso 
strappato eoa la lotta unitaria 
dei metalmeccanici. 

Vivamente applaudito è stato 
il compagno Ferrara che si è 
soffermato soprattutto sui temi 
dell'unità delle forze democra­
tiche e popolari per sconfiggere 
il governo Andreotti. Il nostro 
partito — ha detto il capogruppo 
del PCI alla Regione — si batte 
per soluzioni positive, per far 
uscire il Paese dalla crisi e 
avviare un nuovo sviluppo eco­
nomico e sociale. In questo am­
bito un ruolo decisivo spetta 
alia Regione. Nel dibattito è in­
tervenuto. tra gli altri. Pelle-
rini a nome dei lavoratori edili. 

Al termine della discussione 
è stata approvata la seguente 
mozione: e L'assemblea condan­
na la politica antipopolare e 
antidemocratica del governo 
Andreotti che tende ad aggra; 
vare le condizioni di vita, di 
lavoro, di studio delle grandi 
masse popolari a vantaggio del 
profitto monopolistico, della ren­
dita e della speculazione (...). 
L'esigenza fondamentale è quel­
la di rispondere all'attacco de­
mocratico ed antipopolare rilan­
ciando in positivo un discorso 
di critica delle scelte del go­
verno e del grande capitale. 
Per questo bisogna unificare il 
movimento nei vari settori sul 
terreno delle riforme sociali e 
di struttura, con vertenze ter­
ritoriali su piattaforme precide 
in cui si riconoscano e di cui 
siano partecipi grandi masse 
di lavoratori, giovani, donne. 
studenti, forze politiche e sinda­
cali. enti locali. 

e Rispondendo "no" alla con­
troriforma Scalfaro vuol dire im­
pegnarsi nella nostra città a 
costruire un movimento di mas­
sa sui problemi della scuola e 
dell'università. (...) Il primo 
momento di incontro e dì mobi­
litazione deve essere la lotta 
per lo sviluppo delle strutture 
del diritto allo studio costruendo 
la seconda università a Tor 
Vergata, conquistando un presa­
lario non solo monetizzato, ma 
sociale, impegnando gli studenti 
a fianco dei lavoratori nella 
lotta per i trasporti, la sanità. 
la casa, i servizi ». 

L'assemblea ha quindi lan­
ciato un appello a tutti gli stu­
denti a partecipare alla mani­
festazione nazionale degli edili. 
che si svolgerà, come è noto. 
sabato. 

Oggi.- davanti all'ex Forte 

Manifestazione (ore 17,30) 
per un parco al Prenestino 

Nel pomeriggio la XVI circoscrizione 
s'incontra con i cittadini a Villa Pamphili 

Dopo il voto della maggio­
ranza della VII Circoscrizione 
(PCI, PSI, PSDI. PRI) per la 
gestitone diretta dell'area del 
Forte Prenestino, le sezioni 
del PCI, PSI, PSDI e PRI han­
no indetto una manifestazione 
per oggi (ore 17,30) per riba­
dire che l'area in discussione 
sia adibita a verde pubblico 
con la gestione del Consiglio 
di circoscrizione. 

Sono noti i fatti: il senatore 
de De Luca ha presentato per 
la seconda volta, spalleggiato 
dalla destra de e da Andreotti. 
un progetto di legge per dare 
in affitto l'area del Forte Pre­
nestino ai Salesiani. Di qui la 
presa di posizione della mag­
gioranza del Consiglio della 
VII Circoscrizione (PCI. PSI, 
PSDI e PRI) che ha isolato la 
DC e il MSI. L'ordine del gior­
no approvato dalla maggioran­
za del Consiglio di circoscri­
zione denuncia la mancanza 
del verde e dei servizi in una 
zona dove abitano più di 200 
mila abitanti, e chiede che il 
Forte Prenestino sia attrez­

zato a verde e gestito pubbli­
camente. 

• • * 
Il consiglio della XVI Cir­

coscrizione si riunisce oggi 
alle ore 16 a Villa Pamphili, 
di fronte alla palazzina Or­
sini, per discutere con i cit­
tadini del quartiere i seguen­
ti problemi: nidi di infanzia; 
scuole materne; centri estivi 
per i bambini; sede e poteri 
della Circoscrizione. 

I motivi di questa singola­
re convocazione sono da ricer­
carsi nel fatto che la XVI 
Circoscrizione non ha ancora 
una sede e che è stato indi­
viduato in una palazzina di 
Villa Pamphili di proprietà 
comunale la sede ideale, adat­
ta anche per pubblici dibattiti 
e incontri con assemblee di 
cittadini. 

Di qui l'esigenza che l'in­
contro pubblico per la riven­
dicazione di asili nido e di 
centri estivi, problemi molto 
sentiti nella zona per la man­
canza di queste attrezzature, 
avvenga proprio all'interno di 
Villa Pamphili. 

(vita di partito ) 

Presentazione 
del libro di 

Ferruccio Parri 

Alle 21 di stasera verrà pre­
sentato alla Casa della cultura 
— in largo Arenula 2* — il li­
bro del senatore Ferruccio Far­
ri e Due mesi con i naiisti ». 
Introdurrà con una relazione 
Franco Antonicelll e seguirà un 
dibattito. 

# La riunione della Commissione 
agraria regionale fissata per mar­
tedì 17 C R I . alls ore 9 è stata 
rinviata a data da destinarsi. 

AVVISO URGENTE — Tutte le 
sezioni della citte e della Provin­
cia sono pregate di ritirare nella 
serata di oggi presso i rispettivi 
centri di zona e di mandamento 
urgente materiale di propaganda 
riguardante: 1) manifesto e volan­
tino sulla manifestazione degli edi­
li del 14; 2 ) manifesto sul gover­
no; 3 ) manifesto sulla « Leva To­
gliatti ». 

LEVA TOGLIATTI — Sono sta­
t i pubblicati 3 volumetti (Marx-
Engels: « Manifesto del Partito Co­
munista »; Lenin: « Tre scritti sul 
marxismo »; Togliatti: « I l Parti­
to ») a grand» tiratura allo scopo 
di diffonderli a livello di massa pro­
prio nel vivo ed a sostegno della 
Leva Togliatti. I tre volumetti al 
costo di L. 6 0 ognuno possono es­
sere ritirati presso l'amministrazio­
ne della Federazione. Inoltre per i 
compagni delle cellule di fabbrica 
e dì azienda è disponibile presso 
la Federazione un apposito pezzo 
di propaganda da utilizzare per la 
campagna di tesseramento e prose­
litismo lanciata dalla Federazione 
nel quadro della Leva Togliatti in 
direzione delle fabbriche e dei luo­
ghi dì lavoro. 

ASSEMBLEE — Torrespaccata. 
ore 15, ass. femminile (T . Costa); 
V . Breda, ore 16. ass. femminile 
(A. Sacco); Romanlna, ore 15, ass. 
femminile (A . Corciulo); Albano. 
ore 18,30, ass. sulla legge della 
montagna e sul parco regionale 
(ftanalli); M. Cianca, ore 1». ass. 
edili (Pennesi); Ariccia, ore 17,30, 
attivo operaio (Corradi); Marino, 
ore 19,30 (Mercuri, Rapo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Concluso ieri sera il processo 

5 anni di carcere 
al produttore 

di olio di colza 
Gerlando Infurna condannato anche a due anni di 
colonia agricola - Le pene per gli altri imputati 

Anziano pensionato al quartiere Nomentano 

S'uccide dandosi fuoco 
La tragedia alle 9,15 di ieri mattina in via Adalberto — Si era cosparso gli abiti di ben­
zina — Forse la solitudine ha spinto l'uomo al disperato gesto — Quando un net­
turbino è accorso per soccorrerlo con una vecchia coperta era già troppo tardi 

Gli imputati al processo per l'olio di colza durante l'udienza 
di ieri 

CO e Probiviri, ore 2 1 , in Fede­
razione (Banchieri); Cellula Let­
tere, ore 17 , in Federazione; Cel­
lula Economia, ore 18. in Facoltà. 

CONGRESSI — CotnurVi, ore 
17 (Tren in i ) ; S. Severa, ore 19 
(Tidei) . 

C D . — Tor de' Schiavi, ore 
19,30 (Raparelli); Fiumicino Cen­
tro, ore 19 (Bozzetto); Trasteve­
re: Cellula ATAC Trastevere, ore 
17 (Triedrico); S. Paolo, ore 19 
(L iv i ) ; Velletri, ore 18,30; Cine­
città, ore 19.30; Torre Maura, 
ore 19 (Freddimi) ; S. Basilio, ore 
19 (Funghi). 

ZONE — Zona Nord: Trionfale, 
alle ore 19, attivo di zona con ì 
segretari di sezione, membri del 
CD di zona, consiglieri di Circo­
scrizione e compagni impegnali nel 
lavoro sindacale sul tema: • L'ini­
ziativa del Partito verso i luoghi 
di lavoro, le nuove strutture sin­
dacali e l'impegno dei comunisti ». 
Relatore il compagno Bruno Roso­
ni, della segreteria della zona. 

PROIEZIONE — Aurelia, ore 19 
proiezione del film • Allarmi Siam 
fascisti ». 

CIRCOSCRIZIONI — Pietralata, 
ore 17,30, attivo della Circoscrizio­
ne Tiburtina per iniziative sul ca­
rovita (Filippetti, Salvatore); Sala­
rio, ore 20 , attivo della Circoscri­
zione Salaria per iniziative sol caro­
vita (Granone, Salvatore). 

ATTIVO — Ludovisi. ore 17, at­
tivo PCf.FGCl della Circoscrizione 
Salaria. 
• Domani, alle ore 17,30, « con­
vocata in Federazione Sa riunione 
delle compagne lavoratrici delle 
labbrìche e degli uffici con Franca 
Prisco. 

i FGCI — EUR, ore 17, US. Cai-
luta • Alberti » (Me le ) . 

Cinque anni e 3 mesi di re­
clusione, un minimo di due 
anni di colonia agricola. 
7.750.000 di ammenda e la di­
chiarazione di delinquente 
abituale sono stati inflitti, dal 
pretore Gianfranco Amendo­
la. a Gerlando Infurna, rite­
nuto il principale responsa­
bile nel commercio di olio di 
colza spacciato per extraver­
gine di oliva. Infurna. arre­
stato, resta in carcere. 

Gli altri due imputati de­
tenuti: 10 mesi a Giancarlo 
Nera; 3 anni e 3 mesi a Gio­
vanni Esposito, entrambi per 
truffa. Al primo è stata ap­
plicata la condizionale, al se­
condo il pretore ha concesso 
la libertà provvisoria. Ieri 
sera stessa i due hanno la­
sciato il carcere. Sono stati 
inoltre condannati a 100 mila 
lire di multa i fratelli Mau­
rizio. Massimo e Stefano 
Mattei. a 650 mila lire Giu­
seppe Rufìni e Marcello Bar-
barossa. I due produttori ro­
mani di olio, i fratelli Vin­
cenzo e Virgilio Bordoni, in­
dicati come i fornitori dello 
Infurna, sono stati infine 
condannati, per violazione 
della legge speciale sulla ven­
dita degli olii a 3 mesi, 1 mi­
lione di multa e 9 mesi di in­
terdizione dall'attività com­
merciale. 

Si chiude cosi II primo ca­
pitolo della clamorosa inchie­
sta sull'olio sofisticato alla 
colza, un prodotto che come 
è noto è altamente nocivo 
per l'uomo. In corso c'è in 
fatti, una inchiesta in Sicilia, 
un'altra è istruita a Latina. 
Tutto si iniziò dopo la sco­
perta fatta a Roma dell'in­
gegnosa e pericolosa truffa 
messa in atto da Gerlando 
Infurna e dai suoi amici 

Il personaggio principale è 
stato ritenuto l'Infurna. colui 
al quale è stata attribuita la 
paternità dell'idea truffaldi­
na. Nato a Tripoli nel 193.9. 
in passato aveva avuto, pri­
ma di incappare nel mandato 
di cattura emesso dal pretore 
alcuni « scontri » con la leg­
ge, senza tuttavia, a quanto 
sembra, rimanerne scottato. 

Quando gli sia venuta in 
mente l'idea del traffico del­
l'olio non è stato possibile 
accertare, fatto sta che la sua 
organizzazione lavorava già 
da qualche tempri e con enor­
me profitto. Nelle bottiglie. 
che portavano l'etichetta «Olio 
vergine di oliva Mancini ». in 
uno scantinato, sotto la ca­
sa della fidanzata dello stesso 
Infurna. veniva immesso un 
liquido oleoso composto di 
estratto di colza (una pianta 
di semi grassi che produce 
gravi e numerose malforma­
zioni nel tessuto nervoso u-
mano) e di a verdone » una 
sostanza ricavata dalle scorie 
della lavorazione delle olive-

scoperto il Iuoao d'imbot­
tigliamento era stato relati­
vamente fattile risalire ai 
« collaboratori » di Infurna. 
Così sul banco degli impu­
tati sono finiti Giovanni E-
sposito e Giancarlo Nera: i 
due. con il «dirigente» della 
impresa, dovevano risponde­
re di truffa continuata e di 
vendita di sostanze alimenta­
ri non genuine. 

A fianco dei primi, altri 
personaggi, i tre fratelli del­
la fidanzata di Gerlando In­
furna. Massimo. Stefano e 
Maurizio Mattei. La loro po­
sizione era in pratica la stes­
sa dei primi, ma un gradino 
più in basso essendo meri e-
secutori: si limitavano ad im­
bottigliare la miscela e ad 
etichettare le bottiglie. 

Sul banco degli imputati 
figuravano poi altri tre im­
putati: Giuseppe Rufìni. co­
nosciuto come « Peppe il ca 
mionista » Marcello Barca 
rossa e Armando Lisi: ex 
piazzisti dell'Infurna. quando 
si erano resi conto dell'affa­
re che poteva essere costi­
tuito dalla vendita dell'olio 
alla colza, avevano pensato 
bene di mettersi in proprio. 
Cosi avevano acquistato par­
tite del prodotto e le avevano 
piazzate direttamente. L'accu­
sa contro di loro non parlava 
di truffa, ma solo di « vendi­
ta di sostanze non genuine ». 

Posizione tu t t a particolare 
avevano l fratelli Virgilio e 
Vincenzo Bordoni. Si tratta di 
due produttori grossisti che 
fornivano all'Ini urna la mi­
scela di olio di colza e di 
«verdone». Dovevano rispon­
dere di aver venduto all'in­
grosso, cosa vietata dalla 
legge, olio già miscelato. 

E' uscito di casa alle 9 del mattino dopo 
aver giocato un po' con I nipotini, ha com­
prato un litro di benzina ad un distributore, 
e si è incendiato gli abiti morendo in un 
angolo di marciapiede. Augusto Leoni, 87 
anni, abitante in un appartamento di via 
della Lega Lombarda 59 Insieme con il figlio 
Fernando, di 60 anni, la nuora Giuseppina 
ed una nipotina, non aveva più avuto pace 
da quando gli era morta la moglie nello 
scorso anno. 

Più volte, Infatt i , aveva manifestato la 
sua disperazione causata da una profonda 
solitudine, una solitudine comune alla mag­
gior parte delle persone anziane di questa 
civile società. 

Ieri mattina, tuttavia, nessuno avrebbe 
potuto prevedere il suo disperato gesto; 
prima di uscire di casa aveva giocato sere­
namente con I nipotini, ed 11 suo stato 
d'animo era sembrato a tutti normale. Ma 
in realtà aveva già deciso di togliersi la 
vi ta: uscendo si è portato dietro una bot­
tiglia verde che ha fatto riempire di ben­
zina ad un vicino distributore. Poi In via 
Adalberto, al Nomentano, a pochi metri dal­
la sua abitazione, si è seduto sul marcia­
piede appoggiando la schiena ad un mu­
retto, ha rovesciato la benzina sui suoi abiti 
e ha appiccato il fuoco con un cerino. In 
un attimo il suo corpo era avvolto dalle 
f iamme, e si è precipitalo a soccorrerlo uno 
spazzino che stava passando con il suo fur­
gone. Con una coperta gettatagli da una 
donna del palazzo di fronte, che aveva assi­
stito alla tragedia, ha tentato di spegnere il 
fuoco, ma quando vi è riuscito il poveretto 
era già morto. 

NELLA FOTO: Fernando Leoni accanto al 
corpo del padre inutilmente soccorso. 

L'esame è stato deciso per accertare se è stato Pietro Castellani a sparare con lo « Sten » 

DAL GUANTO DI PARAFFINA LA VERITÀ 
SUL MISTERO DELLA COPPIA UCCISA 

I risultati del la prova si conosceranno t ra qualche giorno - Terminata l 'autopsia: Maria Lo­
pez raggiunta d a due colpi al la schiena, men t r e il mar i to è stato ucciso d a due pallottole 
al pet to - Una vicina di casa dei coniugi ha udito quat t ro detonazioni domenica mat t ina 

Tesseramento: TAtac oltre il 1 0 0 % 

Un'altra forte sezione del Partito ha superato ieri 
Sii iscritti dello scorso anno. All'ATAC i tranvieri 
comunisti sono oggi 1.302 rispetto ai 1.268 del 
1972 e più di cento sono i lavoratori entrati per 
la prima volta tei PCI in questi primi mesi del­
l'anno. Altri risultati positivi si registrano mentre 
le iniziative intorno alla « Leva Togliatti » si svilup­
pano nel vivo dello scontro politico e sociale che 
impegna oggi tutte le sezioni. 

Altre 50 tessere sono state fatte ieri nelle sezioni 
del Trullo, di Albano, e di Ariccia; 27 a Montecom-
patri; 24 a Tivoli; 20 a Trionlale; 19 a Forte Aurelio 
Bravetta; 11 a Osteria Nuova; 10 a Cinecittà; 7 a 

Nuova Gordiani; 6 a Ludovisi e 4 a Cinquina. La 
sezione di Pietralata, che contava nello scorso anno 
460 iscritti, ha già raggiunto alla data di ieri i 563 
tesserati. In questo risultato si contano 75 donne e 
73 lavoratori che hanno chiesto quest'anno di mili­
tare nelle file comuniste. 

Prosegue intanto la campagna di proselitismo nelle 
aziende. Oggi assemblee di lavoratori avranno luogo 
ad iniziativa delle cellule dcll'AutovOx e della Lancia 
(alle ore 18 presso la sezione Vescovio con il com­
pagno Antonello Falomi). NELLA FOTO: l'incontro 
svoltosi ieri a Colleferro con i lavoratori della Snia 
Montedison ai quali ha parlato il compagno Petroselli. 

Davanti all'istituto aeronautico 

Studente aggredito da fascisti 
Il giovane aveva rifiutato volantini provocatori distribuiti da* 
gli squadristi - Alcuni aggressori sarebbero stati riconosciuti 

Un giovane di diciannove 
anni è rimasto ferito alla te­
sta durante una vigliacca ag­
gressione fascista avvenuta 
ieri davanti all'istituto Aero­
nautico di via Vigna Murata. 
contro un gruppo di studenti 
democratici che stavano u 
scendo dalla .scuola. « rei » di 
non aver voluto accettare un 
volantino missino distribuito 
la mattina presto. Si tratta 
di Augusto Petrini. abitante 
in via Tor Carbone 207. Lo 
studente ha subito diverse fe­
rite lacero-contuse al capo 

Tutto è iniziato alle 13.15. 
quando gli studenti dell'Ae­
ronautico stavano uscendo 
dall'istituto- una ventina di 
teppisti, armati di spranghe 
di l'erro, bastoni e catene, si 
sono scagliati contro il grup-' 
pò dei giovani, allo SCODO di 
« punirli » per aver rifiutato 
un provocatorio volantino di­
stribuito la mattina prima 
dell'orario d'entrata, ferendo 
cosi il Petrini. I fascisti so­
no stati comunque messi in 
fuga dalla pronta reazione 
degli studenti, che avrebbero 
riconosciuto alcuni teppisti, 
già denunciati in precedenza 
per episodi analoghi. 

Recuperati 
antichi 
codici 

manoscritti 

Arrestati 
con armi 
davanti 

ad una banca 

Due antichi codici mano­
scritti, rubati nell'ottobre 
scorso nella biblioteca del 
Seminario vescovile di Bagno-
regio (Viterbo), sono stati 
recuperati dai carabinieri del 
Nucleo per la tutela del pa­
trimonio artistico. Uno dei 
due codici è del 1560 ed è 
denominato « Martyrologjum 
Venetiae »; l'altro, del 1463, 
contiene biografie di perso­
naggi dell'epoca. 

I carabinieri, nel corso del­
le indagini, hanno saputo che 
un giovane romano. Maurizio 
Di Folco di 26 anni, stava cer­
cando di vendere i due codici 
per dieci milioni di lire. I 
militari si sono finti cosi 
acquirenti e. dopo aver dato 
un appuntamento al giovane, 
gli hanno sequestrato i due 
codici. Di Folco è stato de­
nunciato a piede libero per 
ricettazione. 

Due uomini, che sostava­
no a bordo di una « Merce­
des » dinanzi all'agenzia del­
la Banca Commerciale di via­
le Paridi, sono stati arrestati 
perchè trovati in possesso di 
uno pistola e di una radio 
ricetrasmittente. Alberto Bo­
schetti, di 27 anni, e Giulio 
Cesarini, di 35, sono stati de­
nunciati all'autorità giudizia­
ria per porto abusivo di ar­
mi. Gli arrestati sono pregiu­
dicati per reati contro il pa­
trimonio. Nell'interno della 
« Mercedes ». targata Roma 
F02295. di proprietà della mo­
glie del Boschetti, sono stati 
rinvenuti oltre alla pistola e 
alla radio ricetrasmittente 
anche un pugnale da subac­
queo e arnesi da scasso. La 
polizia ritiene che i due stes­
sero progettando una rapina 
ai danni della Banca dinanzi 
alla quale sono stati fermati. 

Sarà la prova con il guan­
to 'di paraffina che scioglie­
rà ogni dubbio sul « giallo » 
della giovane coppia trovata 
uccisa a colpi di mitra < nel 
bagno del proprio apparta­
mento, in via Montaione 12, 
al Nuovo Salario. Tale esame, 
infatti, stabilirà con certez­
za se è stato Pietro Castella­
ni a sparare con il mitra 
« Sten )> — rinvenuto accan­
to ai due cadaveri — alla mo­
glie, Maria Lopez, e poi, sem­
pre con la stessa arma, si è 
ucciso. Come si sa, il guanto 
di paraffina serve a stabilire 
se. sulle mani di un indivi­
duo. vi sono tracce di polve­
re da sparo e, quindi, se co­
stui ha sparato oppure no. 
Di conseguenza — dicono gli 
investigatori — se questo 
esame risulterà positivo, non 
ci sarà più dubbio che a far 
fuoco è stato proprio il Ca­
stellani e che si tratta vera­
mente di un omicidio-suicidio. 
Occorreranno, comunque, al­
cuni giorni prima che si co­
nosca l'esito di tale esame de­
cisivo per le indagini. 

Ieri mattina, frattanto, è 
iniziata l'autopsia sui corpi 
di Pietro Castellani e Maria 
Lopez. I risultati erano già 
scontati, perchè i primi esa­
mi « esterni » li avevano già 
anticipati: Maria Lopez è sta­
ta uccisa con due colpi di mi­
tra «Sten» alla schiena, e 
una delle pallottole è uscita 
dal petto, all'altezza del seno 
destro. Quanto al marito del­
la giovane, egli è morto per 
due colpi, uno al cuore e l'al­
tro all'addome. Uno dei colpi 
è stato esploso a bruciapelo: 
sulla pelle, infatti, c'è il ca­
ratteristico alone, attorno al 
foro d'entrata, provocato, co­
me è noto, dai residui di pol­
vere da sparo combusta e 
dalla bruciatura dell'esplo­
sione. 

Secondo il parere degli 
esperti e degli inquirenti, dai 
risultati dell'autopsia non è 
emerso alcun elemento capa­
ce di confutare l'ipotesi del-
l'omicidio-suicidio che conti­
nua ad essere, per gli investi­
gatori. la più valida. Quanto 
all'ora della morte dei due 
coniugi, essa ancora non è 
stata stabilita con precisione. 
Tuttavia, a questo proposito. 
c'è una testimonianza abba­
stanza precisa e che trova 
credito presso gli inquirenti: 
una vicina di casa della gio­
vane coppia ha riferito di aver 
udito, verso le 12.30 di dome­
nica scorsa, mentre stava an­
naffiando i fiori sul suo bal­
cone. due detonazioni, segui­
te. a circa un minuto e mezzo 
di intervallo, da altri due 
spari. 

Allo stato attuale delle in­
dagini. il « caso » Castellani-
Lopez può dunque considerar­
si archiviato per gli inqui­
renti. Pietro Castellani, un 
piccolo « boss » della mala. 
uno dei gregari di Sergio 
Maccarelli. 33 anni, ha ucci­
so la moglie. Maria Lopez, 26 
anni, ex amica di Cimino e di 
altri protagonisti della tragi­
ca rapina di via Gatteschi, al 
termine di uno dei tanti fu­
ribondi litigi, causati, cosi 
pare, dalla gelosia dell'uomo. 
Comunque, non vengono esclu­
se in maniera del tutto defi­
nitiva. altre possibilità, tanto 
è vero che le indagini prose­
guono ancora. Soltanto l'esa­
me con il guanto di paraffina 
sulle mani di Pietro Castella­
ni dirà l'ultima parola sul 
« giallo », dissipando ogni 
dubbio. 

Pure ammettendo la tesi 
dell'omicidio-suicidio. tuttavia, 
non è da scartare l'ipotesi che 
il movente sia stato un altro, 
anziché la gelosia, come so­

stengono polizia e carabinie­
ri. Non è azzardato, supporre 
infatti, che i due coniugi ab­
biano litigato per qualche al­
tro motivo, ancora sconosciu­
to, ma che andrebbe ricerca 
to nelle « attività » di Pietro 
Castellani e di Maria Lopez, 
due personaggi molti noti 
negli ambienti della « mala >-
romana. 

Molto probabilmente Pietro 
Castellani era nel « giro <> d: 
qualche banda di rapinatori. 
di cui. magari, era il fornito­
re di armi: lo dimostrerebbe­
ro tutte quelle armi trovate 
a casa sua. oltre allo « Sten ». 
e cioè un mitragliatore «Mab > 
e una doppietta con numero­
se munizioni. E del resto. 
uscito dal carcere appena 
quattro mesi fa. Pietro Ca­
stellani conduceva un tenore 
di vita piuttosto lussuoso; un 
appartamento da centomila 
lire al mese d'affitto, due 
auto, tra cui una lussuosa 
« Mercedes » pagata in con­
tanti. libretti d'assegni, night 
e locali alla moda. E non e 
un caso, certamente, che gli 
inquirenti stiano svolgendo 
accertamenti anche in questa 
direzione. 

Giunta 
di sinistra 

PCI-PSI-PSDI 

a Sonnino 

Dopo sette anni di governo 
de e tre di gestione commissa­
riale il Comune di Sonnino, gras­
so centro dei Lepìni, ha un'am­
ministrazione dì sinistra (PC I -
PSI P S D I ) . Sindaco è stato elet­
to il socialdemocratico Sante 
Gasbarrone; assessori effettivi 
i compagni Osvaldo Pennacchia 
( P S I ) , Giuseppe Musilli ( P C I ) , 
Canzio Stefanelli ( P C I ) , Impero 
Marzar ra ( P C I ) ; assessori sup­
plenti i compagni Antonio Ce­
tani ( P C I ) , De Angelis Loreto 
Lenino ( P C I ) . 

La nuova amministrazione è 
ì impegnata sul terreno della di 
J fesa e sviluppo della democra 
! zia e della partecipazione pò 

polare alla soluzione dei molte 
plici problemi che attanagliano 
la cittadinanza: industrializza­
zione e sviluppo dell 'agricoltura, 
piano regolatore generale, I pun­
t i più importanti del program­
ma di giunta. 

piccola 
cronaca, 

Culla 
Ai compagni Franca e Urbano 

Stride e nata una bellissima bzm 
bina. Ai genitori felici e alla nuota 
nata giungano i più fervidi auguri 
di ogni felicità da parte de: com 
pagnì della sezione Ponte Milvio. 
della Federazione e dell'Uniti. 

Smarrimento 
Il compagno Agostino Bran. 

iscritto alla sezione di Torpignar 
tara, ha smarrito la tessera del 
partito del '73 n. 959097. La prc 
sente vale anche come diffida. 

Mostra 
La mostra dei « Tesori dell'Equa 

dor * , che presenta ceramiche • 
sculture prodotte dal 3200 a C. fi­
no al XVI secolo, è aperta tutti • 
giorni dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 20, nella Galleria dell'Istituto 
Italia Latino Americane (Mena 
Marconi - EUR). 


